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FINANZA E IMPRESE

Ipercoop di Avellino, 212 posti a rischio
FRANCO BRIZZO

S onofondate lepreoccupazionisindacalisulfuturodei212lavoratoridell’Ipercoop
di Avellino, attualmente sospesi dalla retribuzione, in attesa della sentenza del
consigliodiStatoprevistaper lunedì25gennaio. Ildirettoregeneraledelministero

del lavoro,GiuseppeCacopardi, al terminedell’incontrocon il presidentedellaprovin-
cia Anzalone, i dirigenti dell’Ipercoop, una delegazione dei lavoratori e con Cgil e Uil,
ha auspicato una positiva soluzione della vicenda soprattutto in considerazione del
fattocheper laprecarietàdellesoluzioni individuateneirapportidi lavoroinesserenon
sarebbepossibilericorrereadalcuntipodiammortizzatorisociali.

L’INTERVISTA ■ SERGIO D’ANTONI

«Con questi vertici non si risanano le Fs»
LA BORSA
MIB 1.016 -0,196

MIBTEL 24.039 0,809

MIB30 35.382+0,766

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,157
-0,004 1,161

LIRA STERLINA 0,701
+0,001 0,700

FRANCO SVIZZERO 1,602
+0,002 1,600

YEN GIAPPONESE 131,590
-0,550 132,140

CORONA DANESE 7,437
0,000 7,438

CORONA SVEDESE 8,964
-0,040 9,004

DRACMA GRECA 322,550
-0,900 323,450

CORONA NORVEGESE 8,600
-0,030 8,630

CORONA CECA 35,773
+0,028 35,745

TALLERO SLOVENO 189,067
-0,376 189,443

FIORINO UNGHERESE 249,990
-0,650 250,640

SZLOTY POLACCO 4,084
-0,012 4,097

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,581
0,000 0,581

DOLLARO CANADESE 1,762
-0,011 1,773

DOLL. NEOZELANDESE 2,149
-0,011 2,161

DOLLARO AUSTRALIANO 1,806
-0,023 1,829

RAND SUDAFRICANO 6,933
-0,082 7,016

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Li aspetta al varco. Ora c’è
il passaggio parlamentare, poi ci
sarà la direttiva, poi sarà scritto il
nuovo piano d’impresa. E alla fi-
ne arriverà il momento in cui i
vertici delle Ferrovie dello Stato
dovranno dimostrare con i fatti
che sono in grado di risanare l’a-
zienda.Sergio D’Antoni, segreta-
rio generale della Cisl, sta seduto
alla sua scrivania ingombra di
carte e aspetta. Ha appena finito
di leggere l’intervista rilasciata
dal presidente Dematté che av-
verte il Governo: «Dateci la vo-
straricettamanonfirmeremoun
piano irrealistico». Sorride,
D’Antoni. Che questi vertici
aziendali siano in grado di pro-
durre il risanamento, di «cam-
biare leFsnell’anima»,di rivolta-
re l’azienda come un calzino ci
crede poco. E, soprattutto, non
crede che un’operazione del ge-
nere possa essere fatta senza il
consenso e la partecipazione dei
lavoratoriedelsindacato.

D’Antoni,l’amministratoredele-
gato Cimoli e il presidente De-
mattéaspettandoilGovernoinsi-
stono sui costi del lavoro in Fs.
Treu insiste sul rilancio dell’a-
zienda e sul mercato. C’è un pro-
blema «politico» di verticecheva
risolto?

«Nessun problema politico. No-
tiamo che il tempo passa ma il ri-
lancio non arriva. Siamo alla se-
conda direttiva e al
secondo pianod’im-
presa. Aspettiamo
che si consumi an-
chequesto.Ilproble-
ma vero è che nessu-
no mette in pratica
le condizioni per
portare fuori le Fer-
rovie dello Stato dal-
lalorocrisi».

Cambiare il vertice
aiuterebbe?

«Questo va chiesto
alGoverno.Ilvertice
è un problema del-
l’azionista, noi siamo il sindaca-
to e non possiamo sceglierci la
controparte. Iomi limito agiudi-
care agli atti compiuti da questo
vertice.Edevodirechequelliche
si sonovistinegliultimidueanni
sono molto deludenti. Finora
questo gruppo dirigente non ha

fatto altro che scaricare il non
funzionamento dell’azienda sui
lavoratori. È sbagliato in genera-
le, ma lo è a maggior ragione in
un’azienda di servizi. Le Ferrovie
sono fatte di uomini, se non si ri-
parte dal fattore umano, dal
coinvolgimento e dalla valoriz-

zazionedelle risorseumane,non
si risana l’azienda. Continuare
ad insistere sul costo del lavoro
nonportadanessunaparte».

Però gli uomini sono tanti, il co-
stoèaltoeancheilsindacatodeve
misurarsicongliesuberi.

«Noisiamosempreprontialcon-
fronto.Peròsonoannichesidice
che ci sono troppi lavoratori in
Ferrovie e sono anni che dalle Fs
escono lavoratori a ritmo conti-
nuo. In compenso, il risanamen-
to non si vede. Il problema non è
ilpersonale,èilmercato».

Nel documento Treu il problema
mercatoèbenpresente...

«Sì, i contenuti ci sono. Ma una
direttiva è sempre a bande lar-
ghe. Bisogna vedere come si tra-
sforma in piano d’impresa, in
qualepiano. Se inquestoPaese le
merci resteranno in mano ai Tir,
oltre al danno ambientale, le Fs

nonsarannomaicompetitive».
Lei è un fan del modello Alitalia,
però le Ferrovie non sono assimi-
labili e la Cgil ha già detto che
quelmodellononèesportabilein
casaFs.

«Sì, ho visto. Lo so anch’io che
non si può esportare il modello
tout court. Ma si può trasferire
quell’esperienza, adattarla alla
situazionespecifica.Perchéc’è la
speranzache, inFscomeinAlita-
lia, l’azienda possa essere risana-
ta. Faccio presente che quando
affrontammo il problema della
compagnia aerea, la situazione
era da libri contabili in Tribuna-
le. Certo, è stato difficile, ci sono
statiprezzidapagare.Maoggiab-
biamo un’azienda che guada-
gna, capace di stringere alleanze
internazionali. È stato possibile
solograzieallapartecipazioneas-
soluta dei lavoratori al capitale e

alle scelte. Il sindacatodevespor-
carsi lemaniestarenelCda.Eco-
munque, se questo modello non
vabene,dicanoiverticiaziendali
qualemodellohannointesta,ne
propongano uno loro. No, loro
aspettanoladirettiva».

Lacompartecipazione,però,crea

problemi anche al
sindacato.

«Lo so bene. Con gli
autonomi e all’inter-
nodeiconfederali.Ci
saranno discussioni,
scambi di opinioni
ma questo aggrava le
responsabilità del
vertice aziendale,
non le diminuisce. Se
ci fosse una vera idea
forte, la determina-
zione del cambia-
mento coinvolgereb-
be tutti. Anchegli au-

tonomi sono lavoratori come
tutti gli altri. Se la sfida è verso
l’alto diventa divalore. Seèverso
il basso, degenera. Efficienza e
professionalità si raggiungono
soloconlapartecipazionediretta
dei lavoratori aquestagrandesfi-
da».

La gestione Cimoli-Dematté è stata «deludente»
I lavoratori devono partecipare come in Alitalia

SILVIA BIONDI

Cgil: «Da Nobel
le idee
del presidente»

21ECO02AF01
4.0
14.0

■ «LeideediDemattéperrisa-
nareleFssonodapremioNo-
bel -commentaWalterCerfe-
da,numeroduedellaCgil -.
Nonsipuòproporresoloun
equilibriocontabiledell’azien-
dapassandoperuntagliodei
costifissi(personale)ecari-
candogliextracostisulloSta-
to.LeFsdevonoessererisana-
temaancherilanciate».Da
Malpensa,dovesisvolgel’as-
sembleadellaFilt, laCgilvaal-
l’attaccodelpresidentedelle
Fsechiedeunpianoindustria-
lechenonsiaimprontatosolo
allaricercadell’equilibriocon-
tabile,machedelineiunarifor-
masostanzialedellasocietà.
Bottaerisposta, ieri,anchetra
DemattéeilministroaiTra-
sporti,TizianoTreu.ADematté
chechiedealGoverno«unpia-
norealistico», ilministrorepli-
ca:«Perquantociriguardai
nostriobiettivisonorealisti-
ci».

Filippo Monteforte/Ansa

“L’azienda
può farcela

ma deve avere
un’idea forte
e il consenso

di tutti

”

“Le Ferrovie
sono fatte
di uomini

Va valorizzato
il fattore
umano

”
Op computer
«Situazione
grave»

Una nuova sede
per la redazione di MILANO

Dal 18 gennaio ci siamo trasferiti

a Via Torino n°48

Questi i numeri di centralino e fax:

Centralino 02-80232.1
Fax 02-80232.225

■ LasituazionedellaOpCompu-
tersrestagrave,comeperma-
nedrammaticalacrisifinan-
ziaria incuiversadatempol’a-
ziendadiIvrea,«chefasìche
tuttoranonsolononsisiano
raggiunti i livellidiproduzione
efatturatoprevistiabudget,
malamancanzadi liquiditàne-
cessariaapagareifornitori
nonconsentepiùall’aziendadi
rispondereagliordiniesisten-
ti».Adenunciarlosonoi lavo-
ratoridell’aziendariunitisi, in
assembleaconirappresen-
tantidiFim,FiomeUilmterri-
toriali.«GliattualiazionistiOli-
vettieGottesmann-prosegue
lanotadisindacatie lavoratori
dell’OPC-anchediconcerto
conilministrodell’industria
avrebberodovutodatempo
mettereincampotutte leazio-
ninecessarieper l’aperturadi
lineedicredito».


